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BREVE MOTIVAZIONE 

Il meccanismo europeo di protezione civile è un'importante strategia dell'Unione europea 

concepita per rispondere prontamente alle emergenze che possono verificarsi all'interno o 

all'esterno dell'Unione. Esso consente un'assistenza coordinata grazie alla condivisione delle 

risorse in tutti i paesi partecipanti, ma deve essere migliorato in termini di capacità di 

prevenzione, preparazione, organizzazione nonché gestione delle emergenze.  

Il relatore ritiene che il meccanismo unionale di protezione civile svolga un ruolo essenziale 

nell'attuazione dell'articolo 196 TFUE, che incoraggia la cooperazione tra gli Stati membri al 

fine di rafforzare l'efficacia dei sistemi di prevenzione e di protezione dalle calamità naturali o 

provocate dall'uomo. 

In tal contesto, il relatore accoglie con favore l'iniziativa presentata dalla Commissione, volta 

a semplificare e rafforzare l'attuale meccanismo di solidarietà grazie a un maggiore sforzo 

finanziario da parte dell'Unione europea per creare, a integrazione delle capacità nazionali, 

un'ambiziosa riserva di capacità europea, onde rafforzare le risorse degli Stati membri. 

Il relatore richiama l'attenzione sul contributo che i fondi strutturali e di investimento europei 

apportano già oggi a favore dell'adattamento ai cambiamenti climatici nonché della 

prevenzione e della gestione dei rischi. Ritiene inoltre che, affinché l'assistenza possa essere 

prestata in modo rapido ed efficace, la mobilitazione delle risorse nell'ambito di rescEU debba 

basarsi su un approccio regionale, prevedendo in particolare il rafforzamento e il 

coinvolgimento dei mezzi degli enti locali e regionali, nell'ottica di fornire una risposta più 

adeguata alle specificità delle regioni colpite.  

Sfruttando le sinergie tra i diversi fondi dell'Unione è possibile contribuire notevolmente a 

migliorare l'efficacia e l'efficienza della prevenzione sostenibile delle catastrofi e della 

risposta alle stesse. Pertanto, il relatore incoraggia una cooperazione e un coordinamento 

migliori tra i diversi strumenti, tra cui il Fondo di solidarietà dell'Unione europea, nell'ambito 

di un approccio integrato.  

Il relatore appoggia inoltre quanto proposto dalla Commissione in merito alla creazione di una 

rete di competenze e conoscenze dei diversi Stati membri in questo campo, suggerendo il 

coinvolgimento di centri di eccellenza e università. 

Infine, il relatore ritiene che sia opportuno sviluppare una migliore strategia di 

comunicazione, che renda più visibili ai cittadini le azioni e i risultati del meccanismo 

unionale di protezione civile e rafforzi la loro fiducia nella capacità dell'Unione in termini sia 

di prevenzione sia di risposta alle catastrofi. 

EMENDAMENTI 

La commissione per lo sviluppo regionale invita la commissione per l'ambiente, la sanità 

pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a prendere in considerazione i 

seguenti emendamenti: 
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Emendamento 1 

Proposta di decisione 

Considerando 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(1) Il meccanismo unionale di 

protezione civile (il "meccanismo 

unionale") disciplinato dalla decisione 

n. 1313/2013/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio12 rafforza la cooperazione tra 

l'Unione e gli Stati membri e facilita il 

coordinamento nel settore della protezione 

civile per migliorare la risposta dell'Unione 

alle catastrofi naturali e provocate 

dall'uomo. 

(1) Il meccanismo unionale di 

protezione civile (il "meccanismo 

unionale") disciplinato dalla decisione 

n. 1313/2013/UE del Parlamento europeo e 

del Consiglio12 rafforza la cooperazione tra 

l'Unione, gli Stati membri e le loro regioni, 

e facilita il coordinamento nel settore della 

protezione civile per migliorare la risposta 

dell'Unione alle catastrofi naturali e 

provocate dall'uomo. 

_________________ _________________ 

12 Decisione n. 1313/2013/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, su un meccanismo 

unionale di protezione civile (GU L 347 

del 20.12.2013, pag. 924). 

12 Decisione n. 1313/2013/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, su un meccanismo 

unionale di protezione civile (GU L 347 

del 20.12.2013, pag. 924). 

 

Emendamento  2 

Proposta di decisione 

Considerando 3 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(3) Le catastrofi naturali e provocate 

dall'uomo possono abbattersi su qualsiasi 

regione del mondo, spesso in maniera del 

tutto inattesa. Siano esse naturali o 

provocate dall'uomo, si fanno sempre più 

frequenti, estreme e complesse, aggravate 

per di più dalle conseguenze dei 

cambiamenti climatici e del tutto 

indifferenti ai conflitti nazionali. Le 

conseguenze umane, ambientali ed 

economiche di tali catastrofi possono 

essere enormi. 

(3) Le catastrofi naturali e provocate 

dall'uomo possono abbattersi su qualsiasi 

regione del mondo. Siano esse naturali e 

aggravate dai cambiamenti climatici o 

provocate dall'uomo, ivi compresi i nuovi 

tipi di minacce come quelle legate alla 

sicurezza interna, esse si fanno sempre più 

frequenti, estreme e complesse, superando 

i confini nazionali. Le conseguenze umane, 

ambientali ed economiche di tali catastrofi 

sono spesso enormi sul medio e lungo 

periodo. 

 

Emendamento  3 
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Proposta di decisione 

Considerando 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(4) La recente esperienza ha 

dimostrato che le offerte volontarie di 

assistenza reciproca, coordinate e agevolate 

dal meccanismo unionale, non sempre 

bastano a garantire la disponibilità di mezzi 

sufficienti per rispondere in maniera 

soddisfacente alle necessità basilari delle 

persone colpite dalle catastrofi, né a 

garantire un'adeguata salvaguardia 

dell'ambiente e dei beni materiali. Tale 

constatazione è ancor più valida allorché 

gli Stati membri sono colpiti 

contemporaneamente da catastrofi 

ricorrenti e la capacità collettiva si 

dimostra insufficiente. 

(4) Le recenti esperienze hanno 

dimostrato che le offerte volontarie di 

assistenza reciproca, coordinate e agevolate 

dal meccanismo unionale, non sempre 

bastano a garantire la disponibilità di mezzi 

sufficienti per rispondere tempestivamente 

e in maniera soddisfacente alle necessità 

basilari delle persone colpite dalle 

catastrofi, né a garantire un'adeguata 

salvaguardia dell'ambiente e dei beni 

materiali. Tale constatazione è ancor più 

valida allorché gli Stati membri e le loro 

regioni, come pure gli Stati membri e le 

regioni nelle immediate vicinanze, sono 

colpiti da catastrofi ricorrenti e simultanee 

e la capacità collettiva si dimostra 

insufficiente. Si dovrebbe migliorare il 

sistema e gli Stati membri dovrebbero 

intraprendere opportune azioni preventive 

per mantenere e rafforzare le capacità 

nazionali a un livello sufficiente a dare 

una risposta adeguata alle catastrofi. 

 

 

Emendamento  4 

Proposta di decisione 

Considerando 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(5) La prevenzione è un elemento 

essenziale della protezione dalle catastrofi 

e richiede un'azione ulteriore. A tale scopo 

gli Stati membri dovrebbero condividere 

regolarmente le valutazioni dei rischi, 

nonché le sintesi della propria 

pianificazione della gestione dei rischi, per 

garantire un approccio integrato alla 

gestione delle catastrofi, che colleghi 

prevenzione dei rischi, preparazione e 

azioni di risposta. Inoltre, la Commissione 

dovrebbe avere la facoltà di chiedere agli 

(5) La prevenzione è un elemento 

essenziale della protezione dalle catastrofi 

e richiede un'azione ulteriore a tutti i livelli 

poiché le conseguenze dei cambiamenti 

climatici interessano tutti i territori e sono 

di carattere transfrontaliero. A tale scopo 

gli Stati membri, in collaborazione con le 

relative autorità locali e regionali, 
dovrebbero condividere regolarmente le 

valutazioni dei rischi, nonché le sintesi 

della propria pianificazione della gestione 

dei rischi, per garantire un approccio 
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Stati membri di fornire piani specifici di 

prevenzione e preparazione in relazione a 

catastrofi specifiche, soprattutto allo scopo 

di ottimizzare il sostegno complessivo 

dell'Unione alla gestione del rischio di 

catastrofi. Occorre ridurre gli oneri 

amministrativi e rafforzare le politiche di 

prevenzione, anche instaurando i 

necessari collegamenti con altri importanti 

strumenti e politiche dell'Unione, e in 

particolare con i fondi strutturali e di 

investimento europei, elencati al 

considerando 2 del regolamento (UE) 

n. 1303/201313. 

integrato alla gestione delle catastrofi, 

anche nel caso di eventi transfrontalieri, 

che colleghi prevenzione dei rischi, 

preparazione e azioni di risposta nel più 

breve tempo possibile, anche attraverso 

l'istruzione e la formazione professionale. 

Inoltre, ove opportuno, la Commissione 

dovrebbe chiedere agli Stati membri di 

fornire piani specifici di formazione, 

prevenzione, preparazione ed evacuazione 

in relazione a catastrofi specifiche, quali 

terremoti, siccità, ondate di calore, 

incendi boschivi, inondazioni e carenze 

idriche, nonché catastrofi umanitarie e 

tecnologiche, soprattutto allo scopo di 

ottimizzare il sostegno complessivo 

dell'Unione alla gestione del rischio di 

catastrofi.  È fondamentale ridurre gli 

oneri amministrativi e rafforzare le 

politiche di prevenzione e le capacità 

operative, anche a livello transfrontaliero, 

anche potenziando i collegamenti e il 

coordinamento con altri importanti 

strumenti e politiche dell'Unione, e in 

particolare con i fondi strutturali e di 

investimento europei, elencati all'articolo 

1 e al considerando 2 del regolamento (UE) 

n. 1303/201313, e il Fondo di solidarietà 

dell'Unione europea. In tale contesto è 

importante sottolineare che i fondi 

strutturali e di investimento europei (fondi 

SIE) forniscono già un contributo a 

favore dell'adattamento ai cambiamenti 

climatici e della prevenzione e gestione 

dei rischi, e che esiste una condizionalità 

ex-ante associata a tale obiettivo. 

_________________ _________________ 

13 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 

13 Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
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europeo per gli affari marittimi e la pesca, 

e che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 

20.12.2013, pag. 320). 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, 

e che abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio (GU L 347 del 

20.12.2013, pag. 320). 

 

Emendamento  5 

Proposta di decisione 

Considerando 5 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) Le strategie macroregionali 

dell'Unione potrebbero fornire quadri di 

cooperazione di elevata qualità allo scopo 

di istituire centri operativi per la 

prevenzione, come pure la reazione e la 

gestione, che consentano altresì la 

collaborazione in tale ambito con i paesi 

terzi vicini. 

 

 

 

Emendamento  6 

Proposta di decisione 

Considerando 6 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(6) È necessario rafforzare la capacità 

collettiva di preparazione e risposta alle 

catastrofi, soprattutto tramite il sostegno 

reciproco in Europa. Oltre a rafforzare le 

possibilità offerte dalla capacità europea di 

risposta emergenziale ("EERC" o "pool 

volontario"), d'ora in poi denominata "pool 

europeo di protezione civile", la 

Commissione dovrebbe anche istituire 

rescEU. La composizione di rescEU 

dovrebbe comprendere mezzi di risposta 

alle emergenze in caso di incendi, estese 

inondazioni e terremoti, nonché un 

ospedale da campo e squadre mediche 

conformi alle norme dell'Organizzazione 

mondiale della sanità, che sia possibile 

mobilitare rapidamente. 

(6) È necessario rafforzare la capacità 

collettiva di formazione, preparazione e 

risposta alle catastrofi, soprattutto tramite 

un sostegno reciproco e una cooperazione 

efficaci in Europa, nell'ottica di rendere 

più prevedibili gli interventi e di ridurre in 

misura significativa i tempi di 

mobilitazione dell'assistenza. Oltre a 

rafforzare le possibilità offerte dalla 

capacità europea di risposta emergenziale 

("EERC" o "Dovere di assistenza civile"), 

d'ora in poi denominata "pool europeo di 

protezione civile", la Commissione 

dovrebbe anche istituire rescEU. La 

composizione di rescEU dovrebbe 

comprendere mezzi preimpegnati comuni 

di risposta alle emergenze in caso di 
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catastrofi naturali o provocate dall'Uomo 

quali incendi, estese inondazioni, 

terremoti, minacce terroristiche o altri 

eventi imprevisti, tra cui eventuali gravi 

carenze di farmaci, nonché un ospedale da 

campo e squadre mediche conformi alle 

norme dell'Organizzazione mondiale della 

sanità, che sia possibile mobilitare al fine 

di intervenire rapidamente e 

simultaneamente in più punti. I mezzi 

operativi nell'ambito di rescEU 

dovrebbero essere messi a disposizione su 

richiesta per le operazioni di risposta volte 

a colmare le lacune in termini di mezzi e 

rafforzare gli sforzi compiuti nel quadro 

del pool di protezione civile. É opportuno 

prevedere disposizioni specifiche per gli 

interventi nelle regioni ultraperiferiche e 

nei paesi e territori d'oltremare (PTOM), 

tenuto conto della loro lontananza e delle 

loro caratteristiche specifiche. 

 

 

Emendamento  7 

Proposta di decisione 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Le autorità regionali e locali 

svolgono un ruolo di grande importanza 

nella prevenzione e nella gestione delle 

catastrofi e occorre che i loro mezzi di 

risposta siano adeguatamente coinvolti 

nelle attività di coordinamento e 

realizzazione eseguite in virtù della 

presente decisione, nel rispetto del quadro 

istituzionale e giuridico degli Stati 

membri, al fine di ridurre al minimo le 

sovrapposizioni e di promuovere 

l'interoperabilità. Tali enti possono 

svolgere un importante ruolo di 

prevenzione e sono altresì i primi a 

reagire subito dopo una catastrofe, 

unitamente ai mezzi dei loro volontari. È 

pertanto necessaria una cooperazione 

costante a livello locale, regionale e 
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transfrontaliero al fine di istituire sistemi 

comuni di allerta per intervenire 

rapidamente prima della mobilitazione di 

rescEU, nonché campagne di 

informazione periodiche per i cittadini 

sulle prime misure necessarie. 

 

Emendamento  8 

Proposta di decisione 

Considerando 6 ter (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (6 ter) Affinché l'assistenza possa essere 

prestata in modo rapido ed efficace, la 

mobilitazione delle risorse nell'ambito di 

rescEU dovrebbe altresì avere una 

dimensione territoriale e tenere conto 

dell'importanza di adottare un approccio 

regionale e, ove opportuno, di tipo 

partecipativo, nell'ottica di fornire una 

risposta adeguata alle specificità delle 

regioni colpite e limitare i danni causati 

dalla catastrofe. 

 

 

Emendamento  9 

Proposta di decisione 

Considerando 7 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(7) L'Unione dovrebbe poter sostenere 

gli Stati membri, ove i mezzi disponibili 

siano insufficienti per reagire 

efficacemente alle catastrofi, contribuendo 

a finanziare contratti di affitto o noleggio 

che assicurino un rapido accesso a tali 

mezzi, o finanziandone l'acquisizione. 

L'efficacia del meccanismo unionale ne 

sarebbe così sostanzialmente accresciuta, 

in quanto verrebbe garantita la disponibilità 

di mezzi nei casi in cui la risposta alle 

catastrofi non sarebbe altrimenti garantita, 

soprattutto per quanto riguarda le catastrofi 

(7) L'Unione dovrebbe poter sostenere 

gli Stati membri, ove i mezzi materiali e 

tecnici disponibili siano insufficienti per 

reagire efficacemente alle catastrofi, anche 

in caso di eventi transfrontalieri, 

contribuendo a finanziare contratti di 

affitto o noleggio che assicurino un rapido 

accesso a tali mezzi, o finanziandone 

l'acquisizione. L'efficacia del meccanismo 

unionale ne sarebbe così sostanzialmente 

accresciuta, in quanto verrebbe garantita la 

disponibilità di mezzi materiali e tecnici, 

anche per il soccorso di persone anziane o 
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aventi vaste ripercussioni su un numero 

elevato di Stati membri. L'acquisizione dei 

mezzi da parte dell'Unione consentirebbe 

economie di scala, oltre a un migliore 

coordinamento della risposta alle catastrofi. 

con disabilità, nei casi in cui la risposta 

alle catastrofi non sarebbe altrimenti 

garantita, soprattutto per quanto riguarda le 

catastrofi aventi vaste ripercussioni su un 

numero elevato di Stati membri. Le 

attrezzature idonee preimpegnate e 

l'acquisizione dei mezzi da parte 

dell'Unione consentirebbero economie di 

scala, oltre a un migliore coordinamento 

della risposta alle catastrofi. 

 

 

Emendamento  10 

Proposta di decisione 

Considerando 9 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(9) Per incrementare l'efficienza e 

l'efficacia della formazione e delle 

esercitazioni e potenziare la cooperazione 

tra i servizi e le autorità nazionali di 

protezione civile occorre istituire una rete 

di conoscenze in materia di protezione 

civile dell'Unione, basata sulle strutture 

esistenti. 

(9) La formazione, la ricerca e 

l'innovazione sono aspetti essenziali della 

cooperazione in materia di protezione 

civile. Per incrementare l'efficienza e 

l'efficacia della formazione e delle 

esercitazioni, promuovere l'innovazione 

integrando nuove tecnologie quali i 

materiali di alta tecnologia e i più recenti 

risultati della ricerca onde assicurare un 

monitoraggio più efficace delle aree 

urbane e forestali, nonché per potenziare 

il dialogo e la cooperazione tra i servizi e 

le autorità nazionali di protezione civile, 

anche a livello transfrontaliero, occorre 

istituire una rete di conoscenze in materia 

di protezione civile dell'Unione, basata 

sulle strutture esistenti, in cui siano 

coinvolti ricercatori, centri di ricerca e 

formazione degli Stati membri, università 

e, se del caso, centri di eccellenza e 

organizzazioni del settore civile. Nel caso 

delle regioni ultraperiferiche e dei PTOM, 

si dovrebbero adottare misure volte ad 

assicurare che anch’essi siano integrati in 

tale rete, parallelamente a un 

rafforzamento della cooperazione in 

materia di formazione nonché delle 

capacità di prevenzione e risposta con i 
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paesi terzi nella regione. 

 

 

Emendamento  11 

Proposta di decisione 

Considerando 11 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(11) Occorre semplificare le procedure 

del meccanismo unionale per garantire che 

gli Stati membri possano accedere 

all'assistenza e ai mezzi necessari per 

rispondere il più rapidamente possibile alle 

catastrofi naturali o provocate dall'uomo. 

(11) Occorre semplificare, 

razionalizzare e rendere più flessibili le 

procedure del meccanismo unionale per 

garantire che gli Stati membri possano 

accedere in tempi brevi all'assistenza e ai 

mezzi necessari per rispondere il più 

rapidamente ed efficientemente possibile 

alle catastrofi naturali o provocate 

dall'uomo. 

 

Emendamento  12 

Proposta di decisione 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) È importante garantire che gli Stati 

membri adottino tutte le misure necessarie 

per prevenire efficacemente le catastrofi 

naturali e provocate dall'uomo e mitigarne 

gli effetti. Occorre introdurre disposizioni 

per rafforzare i collegamenti fra azioni di 

prevenzione, preparazione e risposta nel 

quadro del meccanismo unionale. Si deve 

inoltre assicurare la coerenza con altri 

pertinenti atti legislativi dell'Unione in 

materia di prevenzione e gestione del 

rischio di catastrofi, anche per quanto 

riguarda l'azione di prevenzione 

transfrontaliera e la risposta a minacce 

quali le gravi minacce per la salute a 

carattere transfrontaliero15. Allo stesso 

modo, occorre garantire la coerenza con 

impegni internazionali quali il quadro di 

Sendai per la riduzione dei rischi di 

catastrofi 2015-2030, l'accordo di Parigi e 

(13) È importante garantire che gli Stati 

membri e le relative autorità locali e 

regionali adottino tutte le misure 

necessarie per prevenire efficacemente le 

catastrofi naturali e provocate dall'uomo e 

mitigarne gli effetti, anche attraverso il 

regolare sfruttamento delle superfici 

forestali, la gestione dei materiali 

combustibili e lo svolgimento della 

pianificazione forestale. Occorre 

introdurre disposizioni per rafforzare i 

collegamenti fra azioni di prevenzione, 

preparazione e risposta nel quadro del 

meccanismo unionale. Si deve inoltre 

assicurare la coerenza con altri pertinenti 

atti legislativi dell'Unione in materia di 

prevenzione e gestione del rischio di 

catastrofi, anche per quanto riguarda 

l'azione di prevenzione transfrontaliera e 

intercomunale e di allarme preventivo e la 
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l'agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. risposta a minacce quali le gravi minacce 

per la salute a carattere transfrontaliero15, 

tra cui incidenti radioattivi, biologici o 

chimici. I programmi di cooperazione 

territoriale nell'ambito della politica di 

coesione prevedono azioni specifiche per 

tener conto della resilienza alle catastrofi 

nonché della prevenzione e gestione dei 

rischi e, pertanto, occorre intensificare gli 

sforzi volti a rafforzare l'integrazione e 

incrementare le sinergie. Allo stesso 

modo, occorre garantire la coerenza con 

impegni internazionali quali il quadro di 

Sendai per la riduzione dei rischi di 

catastrofi 2015-2030, l'accordo di Parigi e 

l'agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

È opportuno altresì stabilire disposizioni 

per un miglior coordinamento con il 

Fondo di solidarietà dell'Unione europea 

(FSUE) ai fini della risposta alle 

catastrofi naturali. 

__________________ __________________ 

15 Decisione n. 1082/2013/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 

ottobre 2013, relativa alle gravi minacce 

per la salute a carattere transfrontaliero e 

che abroga la decisione n. 2119/98/CE 

(GU L 293 del 5.11.2013, pag. 1). 

15 Decisione n. 1082/2013/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 

ottobre 2013, relativa alle gravi minacce 

per la salute a carattere transfrontaliero e 

che abroga la decisione n. 2119/98/CE 

(GU L 293 del 5.11.2013, pag. 1). 

 

Emendamento  13 

Proposta di decisione 

Considerando 13 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (13 bis) È necessario che l'azione 

dell'Unione si incentri anche 

sull'erogazione dell'assistenza alla 

formazione tecnica affinché possa essere 

rafforzata la capacità di autoassistenza 

delle comunità, consentendo loro di essere 

meglio preparate a fornire una risposta 

iniziale e a contenere una catastrofe. 

Formazioni e attività educative mirate per 

gli operatori responsabili della sicurezza 

dei cittadini, ad esempio per i leader delle 
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comunità, gli operatori sociali e coloro 

che prestano assistenza medica, oltre che 

per i servizi di soccorso e di lotta agli 

incendi nonché i gruppi di intervento 

locale volontari, che dovrebbero disporre 

di attrezzature di intervento rapidamente 

disponibili, possono contribuire ad 

arginare una catastrofe e ridurre il 

numero di vittime sia durante che dopo 

una crisi. 

 

Emendamento  14 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 1 – lettera -a (nuova) 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera c 

 
Testo in vigore Emendamento 

 -a) al paragrafo 1, la lettera c) è 

sostituita dalla seguente: 

c) facilitare una risposta rapida ed 

efficace in caso di catastrofi in atto o 

imminenti; e 

c) facilitare una risposta rapida ed 

efficace in caso di catastrofi in atto o 

imminenti, anche attraverso l'impiego di 

mezzi materiali e tecnici adeguati per le 

operazioni di soccorso di emergenza; 

 

Emendamento  15 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 1 – lettera a 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

e) incrementare la disponibilità e 

l'utilizzo di conoscenze scientifiche relative 

alle catastrofi. 

e) incrementare la disponibilità e 

l'utilizzo di conoscenze scientifiche relative 

alle catastrofi, anche nelle regioni 

ultraperiferiche e nei PTOM. 

 

Emendamento  16 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 1 – lettera a bis (nuova) 

Decisione 1313/2013/UE 
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Articolo 3 – paragrafo 1 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 a bis) al paragrafo 1 è aggiunta la 

seguente lettera e bis): 

 e bis) intensificare le attività di 

cooperazione e coordinamento a livello 

transfrontaliero; 

 

 

Emendamento  17 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 3 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) agisce per migliorare le conoscenze 

di base sui rischi di catastrofe e facilita la 

condivisione di conoscenze, risultati di 

ricerche scientifiche, migliori prassi e 

informazioni, anche tra gli Stati membri 

che condividono rischi comuni. 

a) agisce per promuovere l'istruzione, 

sensibilizzare, migliorare le conoscenze di 

base sui rischi di catastrofe e facilita il 

dialogo, la cooperazione e la condivisione 

di conoscenze, risultati di ricerche 

scientifiche e innovazione, ivi comprese 

raccomandazioni e previsioni a breve 

termine, migliori prassi e informazioni, 

anche tra gli Stati membri e le loro 

autorità locali e regionali, i paesi terzi 

limitrofi nonché le regioni 

ultraperiferiche e i PTOM, ove opportuno, 
che condividono rischi comuni. 

Emendamento  18 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 3 bis (nuovo) 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 bis) all'articolo 5, paragrafo 1, è 

inserita la lettera a bis): 

 a bis) fornisce assistenza nel processo 

decisionale su richiesta; 
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Emendamento  19 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 3 ter (nuovo) 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a ter (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (3 ter) all'articolo 5, paragrafo 1, è 

inserita la lettera a ter): 

 a ter) coordina l'armonizzazione delle 

informazioni e degli orientamenti in 

merito ai sistemi di allerta, anche a livello 

transfrontaliero; 

 

Emendamento  20 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 3 quater (nuovo) 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera h 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (3 quater) all'articolo 5, paragrafo 1, 

la lettera h) è sostituita dalla seguente: 

h) promuove l'uso di vari fondi 

dell'Unione che possono sostenere la 

prevenzione sostenibile delle catastrofi e 

incoraggia gli Stati membri e le regioni a 

sfruttare tali possibilità di finanziamento; 

h) promuove l'uso e il coordinamento 

di vari fondi dell'Unione che possono 

sostenere la prevenzione sostenibile delle 

catastrofi e la risposta alle stesse e 

incoraggia gli Stati membri e le regioni a 

sfruttare tali possibilità di finanziamento ai 

fini di maggiori sinergie, anche allo scopo 

di ampliare e ammodernare i propri mezzi 

materiali e tecnici; 

 

Emendamento  21 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 4 – lettera a 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 6 – lettera a 

 
Testo della Commissione Emendamento 
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a) effettuano valutazioni del rischio a 

livello nazionale o al livello subnazionale 

appropriato e le mettono a disposizione 

della Commissione entro il 22 dicembre 

2018 e successivamente ogni tre anni; 

a) effettuano valutazioni del rischio a 

livello nazionale o al livello subnazionale 

appropriato in collaborazione con le 

pertinenti autorità locali e regionali e le 

mettono a disposizione della Commissione 

entro il 22 dicembre 2018 e 

successivamente ogni due anni; 

 

Emendamento  22 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 4 – lettera b 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 6 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Una sintesi degli elementi rilevanti della 

pianificazione della gestione dei rischi, 

comprendente informazioni sulle misure di 

prevenzione e preparazione selezionate, 

viene fornita alla Commissione entro il 31 

gennaio 2019 e successivamente ogni tre 

anni. Inoltre, la Commissione può chiedere 

agli Stati membri di fornire piani specifici 

di prevenzione e preparazione, che 

prevedano sforzi a breve e lungo termine. 

L'Unione prende in debita considerazione i 

progressi compiuti dagli Stati membri in 

materia di prevenzione e preparazione nel 

quadro di qualsiasi futuro meccanismo di 

condizionalità ex-ante previsto dai fondi 

strutturali e di investimento europei. 

Una sintesi degli elementi rilevanti della 

pianificazione della gestione dei rischi, 

comprendente informazioni sulle misure di 

prevenzione e preparazione selezionate, 

viene fornita alla Commissione entro il 31 

gennaio 2019 e successivamente ogni due 

anni. Inoltre, la Commissione può esortare 

gli Stati membri a fornire piani specifici di 

prevenzione e preparazione e fornisce loro 

un quadro di riferimento per la 

preparazione di detti piani, che prevedano 

sforzi a breve e lungo termine. L'Unione 

prende in debita considerazione i progressi 

compiuti dagli Stati membri, anche a 

livello regionale e locale, in materia di 

prevenzione e preparazione nel quadro di 

un futuro meccanismo rafforzato di 

condizionalità ex-ante per gli investimenti 

previsto dai fondi strutturali e di 

investimento europei. 

 

Emendamento  23 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 4 bis (nuovo) 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 8 – comma 1 – lettera k 
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Testo in vigore Emendamento 

 4 bis. All'articolo 8, primo comma, la 

lettera k) è sostituita dalla seguente: 

k) in stretta consultazione con gli Stati 

membri, intraprende altre necessarie azioni 

di preparazione complementari e di 

supporto al fine di conseguire l'obiettivo di 

cui all'articolo 3, paragrafo 1, lettera b). 

"k) in stretta consultazione con gli Stati 

membri, intraprende altre necessarie azioni 

di preparazione complementari e di 

supporto, anche mediante il 

coordinamento con altri strumenti 

dell'Unione, al fine di conseguire 

l'obiettivo di cui all'articolo 3, paragrafo 1, 

lettera b)." 

(http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32013R1303&from=IT) 

 

Emendamento  24 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 4 ter (nuovo) 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 9 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 (4 ter) (All'articolo 9, dopo il paragrafo 1 

è aggiunto il paragrafo seguente: 

 "1 bis. Gli Stati membri rafforzano le 

capacità amministrative pertinenti delle 

autorità regionali e locali competenti, in 

conformità del proprio quadro giuridico e 

istituzionale."; 

 

Emendamento  25 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 5 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 10 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione e gli Stati membri 

collaborano per migliorare la 

pianificazione delle operazioni di risposta 

alle catastrofi nell'ambito del meccanismo 

1. La Commissione e gli Stati membri 

collaborano per migliorare la 

pianificazione delle operazioni di risposta 

alle catastrofi, sia naturali che provocate 
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unionale, anche tramite l'elaborazione di 

scenari di risposta alle catastrofi basati 

sulle valutazioni dei rischi di cui 

all'articolo 6, lettera a), e della panoramica 

dei rischi di cui all'articolo 5, paragrafo 1, 

lettera c), la mappatura delle risorse e 

l'elaborazione di piani per la mobilitazione 

dei mezzi di risposta. 

dall'uomo, nell'ambito del meccanismo 

unionale, anche tramite l'elaborazione di 

scenari di risposta alle catastrofi basati 

sulle valutazioni dei rischi di cui 

all'articolo 6, lettera a), e della panoramica 

dei rischi di cui all'articolo 5, paragrafo 1, 

lettera c), la mappatura delle risorse e 

l'elaborazione di piani per la mobilitazione 

dei mezzi di risposta. 

 

 

Emendamento  26 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 6 – lettera b 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 11 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. È istituito un pool europeo di 

protezione civile. È costituito da un pool 

volontario di mezzi di risposta 

preimpegnati degli Stati membri e 

comprende moduli, altri mezzi di risposta 

ed esperti. 

1. È istituito un pool europeo di 

protezione civile. È costituito da una serie 

di capacità di risposta preautorizzate dagli 

Stati membri e comprende moduli, altri 

mezzi di risposta ed esperti, sulla base del 

principio del dovere di assistenza civile. 

 

Emendamento  27 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 6 – lettera d 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 11 – paragrafo 10 

 
Testo della Commissione Emendamento 

10. I riferimenti alla capacità europea 

di risposta emergenziale (EERC) e al pool 

volontario si intendono come riferimenti al 

pool europeo di protezione civile. 

10. I riferimenti alla capacità europea 

di risposta emergenziale (EERC) e al 

dovere di assistenza civile si intendono 

come riferimenti al pool europeo di 

protezione civile. 

 

 

Emendamento  28 

Proposta di decisione 
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Articolo 1 – comma 1 – punto 7 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera c 

 
Testo della Commissione Emendamento 

c) squadre urbane di ricerca e 

soccorso; 

c) squadre urbane, montane e 

forestali, di ricerca e soccorso; 

 

Emendamento  29 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 7 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 12 – paragrafo 4 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Sulla base dei rischi individuati e tenendo 

conto di un approccio multirischio, alla 

Commissione è conferito il potere di 

adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 30, per definire i tipi di mezzi di 

risposta richiesti in aggiunta a quelli 

individuati al paragrafo 2 del presente 

articolo e di rivedere di conseguenza la 

composizione di rescEU. È garantita la 

coerenza con le altre politiche dell'Unione. 

Sulla base dei rischi individuati e tenendo 

conto di un approccio multirischio nonché 

dell'esigenza di flessibilità rispetto ai 

mezzi di risposta, alla Commissione è 

conferito il potere di adottare atti delegati 

conformemente all'articolo 30, per definire 

i tipi di mezzi di risposta richiesti in 

aggiunta a quelli individuati al paragrafo 2 

del presente articolo e di rivedere di 

conseguenza la composizione di rescEU. È 

garantita la coerenza con le altre politiche 

dell'Unione. 

 

Emendamento  30 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 7 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 12 – paragrafo 7 

 
Testo della Commissione Emendamento 

7. I mezzi di rescEU sono disponibili 

per le operazioni di risposta nell'ambito del 

meccanismo unionale in seguito a una 

richiesta di assistenza inoltrata tramite 

l'ERCC. La decisione in merito alla loro 

mobilitazione è adottata dalla 

Commissione, che mantiene il comando e 

7. I mezzi di rescEU sono disponibili 

per le operazioni di risposta nell'ambito del 

meccanismo unionale in seguito a una 

richiesta di assistenza inoltrata tramite 

l'ERCC. La decisione in merito alla loro 

mobilitazione è adottata dalla 

Commissione, che mantiene il comando e 
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il controllo dei mezzi di rescEU. il controllo dei mezzi di rescEU e che 

adopera una terminologia operativa 

comune e standardizzata, comprensibile 

per tutti i soggetti che intervengono in 

caso di catastrofe. 

 

Emendamento  31 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 7 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 12 – paragrafo 8 

 
Testo della Commissione Emendamento 

8. In caso di mobilitazione, la 

Commissione concorda con lo Stato 

membro richiedente la mobilitazione 

operativa dei mezzi di rescEU. Lo Stato 

membro richiedente facilita il 

coordinamento operativo dei propri mezzi 

e delle attività di rescEU nel corso delle 

operazioni. 

8. In caso di mobilitazione, la 

Commissione concorda con lo Stato 

membro o gli Stati membri richiedenti, a 

seconda dei casi, la mobilitazione 

operativa dei mezzi di rescEU. Lo Stato 

membro richiedente facilita il 

coordinamento operativo dei propri mezzi, 

compresi i mezzi di risposta delle autorità 

regionali e locali, dei volontari e delle 

attività di rescEU nel corso delle 

operazioni. 

 

Emendamento  32 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 7 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 12 – paragrafo 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

9. La Commissione facilita, ove 

necessario, il coordinamento dei diversi 

mezzi di risposta tramite l'ERCC a norma 

degli articoli 15 e 16. 

9. La Commissione facilita, ove 

necessario, il coordinamento tra i diversi 

mezzi di risposta tenendo conto, tra 

l'altro, della necessità di adottare un 

approccio regionale e avvalendosi, ove 

opportuno, di meccanismi 

transfrontalieri, sulla base della 

disponibilità e della vicinanza. Il 

coordinamento è altresì facilitato tramite 

l'ERCC a norma degli articoli 15 e 16. 
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Emendamento  33 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 9 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 13 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione istituisce una rete di 

soggetti e istituzioni coinvolti nella 

protezione civile e nella gestione delle 

catastrofi, che insieme alla Commissione 

formeranno una rete dell'Unione di 

conoscenze in materia di protezione civile. 

La Commissione istituisce una rete di 

soggetti e istituzioni coinvolti nella 

protezione civile e nella gestione delle 

catastrofi, tra cui centri di ricerca e 

formazione, università, ricercatori e centri 

di eccellenza, a seconda dei casi, che 

insieme alla Commissione formeranno una 

rete dell'Unione di conoscenze in materia 

di protezione civile, che sia disponibile 

anche alla condivisione di conoscenze e 

migliori prassi con i paesi terzi. 

La rete svolge le seguenti attività attinenti 

alla formazione, alle esercitazioni, alle 

lezioni apprese e alla divulgazione delle 

conoscenze, in stretto coordinamento, ove 

necessario, con i competenti centri di 

conoscenze": 

La rete svolge le seguenti attività attinenti 

alla formazione, alle esercitazioni, alle 

lezioni apprese, alla divulgazione delle 

conoscenze, alla comunicazione e ai 

programmi di sensibilizzazione dei 

cittadini, in stretto coordinamento con i 

competenti centri di conoscenze. 

 

Emendamento  34 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 9 bis (nuovo) 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 13 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo in vigore Emendamento 

 (9 bis) all'articolo 13, paragrafo 1, la 

lettera a) è sostituita dalla seguente: 

a) mette a punto e gestisce un 

programma di formazione in materia di 

prevenzione, preparazione e risposta alle 

catastrofi per il personale della protezione 

civile e per gli addetti alla gestione delle 

emergenze. Il programma comprende corsi 

a) mette a punto e gestisce un 

programma di formazione volto a fornire 

conoscenze specialistiche in materia di 

prevenzione, preparazione e risposta alle 

catastrofi per il personale della protezione 

civile e per gli addetti alla gestione delle 
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comuni e un sistema di scambio di esperti 

in virtù del quale singoli addetti possono 

essere distaccati presso altri Stati membri. 

emergenze. Il programma si avvale di 

centri di eccellenza e università esistenti, 

ove opportuno, e comprende corsi comuni 

e un sistema di scambio di esperti in virtù 

del quale singoli addetti possono essere 

distaccati presso altri Stati membri. Il 

programma comprende inoltre 

disposizioni relative alla cooperazione con 

i paesi terzi limitrofi; 

 

Emendamento  35 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 9 ter (nuovo) 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 13 – paragrafo 1 – lettera f 

 
Testo in vigore Emendamento 

 (9 ter) All'articolo 13, paragrafo 1, la 

lettera f) è sostituita dalla seguente: 

f) promuove e incoraggia 

l'introduzione e l'impiego di nuove 

tecnologie pertinenti ai fini del 

meccanismo unionale. 

f) promuove la ricerca e 

l'innovazione e incoraggia l'introduzione e 

l'impiego di nuove tecnologie pertinenti ai 

fini del meccanismo unionale. 

 

Emendamento  36 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 13 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 20 bis – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Qualsiasi aiuto o finanziamento fornito ai 

sensi della presente decisione fornisce 

adeguata visibilità all'Unione, anche 

mettendo in risalto il simbolo dell'Unione 

nei mezzi di cui all'articolo 11, all'articolo 

12 e all'articolo 21, paragrafo 2, lettera c). 

Qualsiasi aiuto o finanziamento fornito ai 

sensi della presente decisione garantisce 

adeguata visibilità all'Unione, anche 

mettendo in risalto il simbolo dell'Unione 

nei mezzi di cui all'articolo 11, all'articolo 

12 e all'articolo 21, paragrafo 2, lettera c). 

È elaborata una strategia di 

comunicazione volta a rendere più visibili 

ai cittadini le azioni intraprese nell'ambito 

del meccanismo unionale e a rafforzare la 

fiducia del pubblico nella capacità 

dell'Unione in materia di prevenzione 
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delle catastrofi e di risposta alle stesse. 

 

 

Emendamento  37 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 14 – lettera b – punto i 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 21 – paragrafo 2 – lettera c 

 
Testo della Commissione Emendamento 

c) ai costi necessari alla riparazione o 

all'adeguamento dei mezzi di risposta allo 

stato di prontezza e disponibilità che li 

rende atti a essere impiegati nell'ambito del 

pool europeo di protezione civile, 

conformemente ai requisiti di qualità del 

pool europeo di protezione civile e, ove 

necessario, alle raccomandazioni formulate 

nel processo di certificazione ("costi di 

adattamento"). I costi di adattamento 

possono comprendere i costi collegati 

all'operabilità, all'interoperabilità dei 

moduli e di altri mezzi di risposta, 

all'autonomia, autosufficienza e 

trasportabilità, i costi di imballaggio e costi 

analoghi, a condizione che tali costi siano 

specificamente collegati alla partecipazione 

dei mezzi al pool europeo di protezione 

civile. 

c) ai costi necessari alla riparazione o 

all'adeguamento dei mezzi di risposta allo 

stato di prontezza e disponibilità che li 

rende atti a essere impiegati nell'ambito del 

pool europeo di protezione civile, 

conformemente ai requisiti di qualità del 

pool europeo di protezione civile e, ove 

necessario, alle raccomandazioni formulate 

nel processo di certificazione ("costi di 

adattamento"). I costi di adattamento 

possono comprendere i costi collegati 

all'operabilità, all'interoperabilità dei 

moduli e di altri mezzi di risposta, 

all'autonomia, autosufficienza e 

trasportabilità, i costi di imballaggio e costi 

analoghi, tra cui quelli associati alla 

promozione del volontariato di protezione 

civile e alla formazione dei volontari, a 

condizione che tali costi siano 

specificamente collegati alla partecipazione 

dei mezzi al pool europeo di protezione 

civile. 

 

Emendamento  38 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – comma 1 – punto 16 

Decisione 1313/2013/UE 

Articolo 26 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Vanno cercate sinergie e 

complementarità con altri strumenti 

dell'Unione, come quelli che sostengono la 

2. Vanno sviluppate sinergie e 

complementarità, accompagnate da un 

maggior coordinamento, con altri 
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coesione, lo sviluppo rurale, la ricerca e la 

salute, nonché con le politiche in materia di 

migrazione e sicurezza. Nel caso di 

risposta a crisi umanitarie in paesi terzi la 

Commissione garantisce complementarità e 

coerenza tra le azioni finanziate a norma 

della presente decisione e quelle finanziate 

a norma del regolamento (CE) n. 1257/96. 

strumenti dell'Unione, come quelli che 

sostengono la coesione, tra cui il Fondo di 

solidarietà dell'Unione europea, lo 

sviluppo rurale, la ricerca e la salute, 

nonché con le politiche in materia di 

migrazione e sicurezza, senza che ciò 

comporti alcuna riassegnazione dei fondi 

da tali settori. Nel caso di risposta a crisi 

umanitarie in paesi terzi la Commissione 

garantisce complementarità e coerenza tra 

le azioni finanziate a norma della presente 

decisione e quelle finanziate a norma del 

regolamento (CE) n. 1257/96. 
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